
Domenica 23 marzo 2008 La Gazzetta di Puglia Corriere delle Puglie w w w. l a g a z z e t t a d e l m e z z o g i o r n o . i t

Edisud S.p.A. - Redazione, Amministrazione, Tipografia e Stampa: Viale Scipione
l’Africano 264 - 70124 Bari. Sede centrale di Bari (prefisso 080): Informazioni
5470200 - Direzione Generale 5470316 - Direzione Politica 5470250 (direzione poli-
tica@gazzettamezzogiorno.it) - Segreteria di Redazione 5470400 (segred@gazzet-

tamezzogiorno.it) -Cronaca diBari5470430-431 (cronaca.bari@gazzettamezzogior-
no.it) - Cronache italiane 5470364 (cronaca.it@gazzettamezzogiorno.it) - Economia
5470402 (economia@gazzettamezzogiorno.it) - Esteri 5470247 (esteri@gazzetta-
mezzogiorno.it) - Interni 5470209 (politica.int@gazzettamezzogiorno.it) - Re g i o n i

5470432 (cronache.regionali@gazzettamezzogiorno.it) - Spettacoli 5470418
(cultura.e.spettacoli@gazzettamezzogiorni,it) - Speciali 5470436 (iniziative.spe-
ciali@gazzettamezzogiorno.it) - Sport 5470225 (sport@gazzettamezzogiorno.it)
- Vita Culturale 5470239 (cultura.e.spettacoli@gazzettamezzogiorno.it).

QUOTIDIANO FONDATO NEL 1887 � ������ �����	


 � � 	 �

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,00
(in abbin. con Gazzetta del Sud f 1,00 solo prov. di Cs)

Abb. Post. - 45% - Art. 2 C 20/B L. 662/96 - Filiale Bari - tassa pagata - *promozioni valide solo in Puglia e Basilicata - Quotidiano fondato nel 1887 - Anno 121° Numero 82

IL NORD
LEGA
IL SUD

NON LEGA
di LINO PATRUNO

Piogge intense e neve anche a bassa quota. Temperature in forte calo

L’inverno a Pasqua
Il maltempo fa anche un morto. E non migliora

IL CASO | Maria Drisolina Ciraudo di 38 anni

Mistero a Lisbona
una dj salentina
uccisa a coltellate

La domanda che torna è
questa: perché il Nord è
riuscito a creare la Lega

Nord e il Sud no? Per carità,
nessuno vuole un Bossi terrone
che aiuti il Bossi polentone a
spaccare l’Italia in due. E poi in
piena campagna elettorale. Ma
il Nord ha un partito che ne
difende gli interessi al di sopra
di tutto e il Sud no. Solo Que-
stione settentrionale, uno scan-
dalo parlare di Questione me-
ridionale. Forse questo discor-
so neanche nuovo può essere
un boomerang, nel senso che
rischia di fare un favore a chi
predica il federalismo senza
«se» e senza «ma»: ciascuno si
tenga il suo e vada avanti come
può. E invece i meridionali me-
no sprovveduti da tempo hanno
capito e predicato nel deserto
che se quello meridionale con-
tinua a non essere considerato
un problema nazionale, nulla
cambia, anzi tutto peggiora. In
questo senso il nostro Viesti ha
parlato di abolire il Mezzogior-
no, cioè abolire il problema del
Mezzogiorno come se interes-
sasse solo i meridionali: bec-
candosi le critiche fessacchiot-
te di chi, come si dice dalle no-
stre parti, scambia sempre assi
per figure.

Ora che si riprende a parlare
di federalismo fiscale, è bene
svegliarsi. Già ci sono calcoli
secondo i quali, se ciascuno si
tiene l’introito delle sue tasse
senza alcun soccorso dello Sta-
to per chi incassa meno, il Sud
perderebbe un miliardo l’anno
(Puglia meno 169 milioni, Ba-
silicata meno 163). E mentre già
nella divisione della spesa na-
zionale per la sanità, la Puglia è
penalizzata alla grande rice-
vendo 200 milioni di euro in
meno l’anno rispetto a Veneto
ed Emilia. A causa dei criteri
adottati: più diritti a chi ha la
popolazione più vecchia rispet-
to a chi è in condizioni sociali
ed economiche peggiori. Come
se si ammalassero solo gli an-
ziani e non i bambini. E come se
con un minor reddito i nostri
anziani non si ammalassero
più dei loro. E la sanità si man-
gia oltre il settanta percento
della spesa regionale. Ci provò
a suo tempo Fitto ad arrabbiar-
si. Ma la discriminazione per-
siste, e con un governo diverso
sia a Roma che a Bari: dimo-
strazione che il Sud va difeso al
di là delle appartenenze poli-
t i ch e.

È una battaglia che la Gaz -
zetta conduce da tempo. Una
capacità di difendere gli inte-
ressi del Sud che parta da una
convinzione: conta più essere
tutti meridionali che destra o
sinistra. Purtroppo però, quan-
do si fanno le liste elettorali, si
sceglie in base alla fedeltà al
partito: vada lì a votare secon-
do ordini superiori che col Sud
non c’entrano nulla.

SEGUE A PAGINA 27

U n’onda anomala a Sestri Levante
uccide il titolare di una discoteca. Al
Sestriere sfiorata la tragedia sulla
funivia: la cabina si schianta contro
la stazione di arrivo. Odissea per un
traghetto partito da Palermo

l Una donna trentottenne residente a Surbo (Lecce) è stata
uccisa a coltellate in un appartamento di Lisbona, in Portogallo.
Marilina Ciraudo, questo il nome della vittima, da sei anni si era
trasferita in Portogallo, dove lavorava come rappresentante di
profumi. Figlia di un ex maresciallo dei carabinieri in pensione,
aveva iniziato l’attività come dj in una radio del Brindisino, con il
nome d’arte di «Marilina». L'ultima volta la donna era rientrata
nel Salento per le festività di Natale, mentre l’ultima telefonata
l'aveva fatta alla madre domenica scorsa. Lo ha confermato la
stessa donna.

BELLONE CON ALTRI SERVIZI A PAGINA 6

l Pasqua e Pasquetta con l’ombrello e abiti pesanti. L’ondata di
maltempo che ha colpito il Paese, soprattutto nelle regioni del
Centro-Sud, non si attenuerà nelle prossime ore, anzi i ter-
mometri saranno ancora in discesa. Le previsioni parlano di
pioggia e neve in altura anche su Puglia e Basilicata. Ha intanto
fatto una vittima la mareggiata, una delle più violente degli ultimi
50 anni, che da venerdì sera si è abbattuta sulle coste della Liguria.
Il titolare della discoteca «Schooner» di Sestri Levante, Tino
Barbera, di 70 anni, è stato ucciso da un’onda alta quattro-cinque
metri che si è abbattuta, dopo aver superato la diga foranea a
protezione del porto, sul locale, che era chiuso. Barbera, preoc-
cupato delle conseguenze della mareggiata, aveva raggiunto la
sua discoteca per mettere al sicuro le attrezzature.

SERVIZI A PAGINA 3

UNA FETTA
DI PANE

UNA FETTA
DI STORIA

di MICHELE PARTIPILO

Oggi è Pasqua e anche i credenti più tiepidi
si affacciano in chiesa. Magari non si
confesseranno né faranno la comunione,

però saranno lì a partecipare con devozione alla
messa.

La comunione pasquale riporta al centro
dell’attenzione il pane, che poi si trasforma nel
corpo di Cristo. Chissà perché nell’ultima cena
Gesù utilizzò proprio il pane. Forse perché era
l’alimento più semplice e diffuso, forse perché
costava poco. Fatto sta che ancora oggi tutti i
paesi legati al cristianesimo continuano a nu-
trirsi di pane.

SEGUE A PAGINA 27

Spillo

Lo spot con Gesù
È proprio vero che i partiti
non sanno più a che santo
votarsi pur di conquistare
i voti degli elettori.
E così Enrico Boselli, se-
gretario del Partito socia-
lista, in piena settimana
santa, per non farsi man-
care niente, ha arruolato
addirittura lo stesso Gesù
come «testimonial» di uno
spot elettorale in cui No-
stro Signore viene definito
il «primo socialista» della
storia.
Si potrebbe obiettare che
il problema sono stati
quelli che sono venuti do-
po. Naturalmente non so-
no mancate le polemiche
da parte di quanti hanno
accusato Boselli di aver
strumentalizzato la figura
del Redentore.
La speranza è che non so-
lo Boselli, ma anche quan-
ti lo accusano, prendano
sul serio qualcuno dei die-
ci comandamenti. Per
esempio il settimo (non ru-
bare) che è tra i più violati.
Sarebbe un vero miracolo.

Valentino Losito

LA VENDITA | Il governo: o soluzione concreta o commissariamento

Alitalia, altolà dei sindacati
«Ora basta con i ricatti»

l I sindacati dicono no all’ipo -
tesi di commissariamento per
Alitalia, emersa da ambienti go-
vernativi, definendola un ricat-
to. Padoa-Schioppa lancia l’al -
larme: ha ossigeno per poche
settimane. Di Pietro attacca la
proposta di Berlusconi: è «insi-
der trading». Air France prepa-
ra piccole modifiche al piano.

SERVIZI A PAGINA 2

Casini: Berlusconi e
figli tirino subito fuori i
soldi.
Padoa-Schioppa: si è
perso senso della
realtà, ossigeno solo
per poche settimane

LA LOTTA
DI NOI

G I OVA N I
AI DINOSAURI

di IRENE LEO

Sono una voce soltanto, una
leggera chimera probabil-
mente destinata ad estin-

guersi con la prima alba di do-
mani. Ma inascoltata, bazzico il
litorale delle mille possibilità che
vorrei avere, o che altri credono
che io, o il target di quelli come
me abbiano. Non accade. Benché
si faccia facile moralismo din-
nanzi ai problemi dei giovani (il
lavoro appunto).

SEGUE A PAGINA 27

A L L’INTERNO

SCALO DI GRAZZANISE

Nuovo aeroporto
Loizzo: dialogo

con la Campania
GIULIANO A PAGINA 5

LO SPRECO DI ACQUA

Condotta Sarmento
da martedì

la Regione verifica
A PAGINA 5

LE MODE NELLA MODA

Quegli abiti
disegnati

da vip e attori
CALEFATO IN C U LT U R A

Trani, il carcere femminile a rischio amianto

Una veduta dell’interno del carcere femminile di Trani

L’INVIATO CRISTALLO A PAGINA 7

BUONA PASQUA AI LETTORI DELLA GAZZETTA E ARRIVEDERCI A MARTEDÌ

L’esultanza di Camoranesi per il gol segnato contro l’Inter

IL CASO |Sorpresa al mercato. «Non per vizio, per necessità»

Bari, schiava del gioco
a 74 anni ruba portafogli

CALCIO |Finisce 1-2 il big match di Milano

L’Inter cede alla Juve
la Roma s’avvicina
I giallorossi battono l’Empoli per 2-1

l La serie A continua a offrire emozioni. La Juve
espugna San Siro battendo 2-1 l’Inter con reti di Ca-
moranesi e Trezeguet (Maniche per i nerazzurri) e la
Roma, vittoriosa nel pomeriggio sull’Empoli (2-1), riduce
le distanze dal vertice: ora sono soltanto quattro i punti
che separano la squadra di Mancini da quella di Spalletti.
Preziosa vittoria della Fiorentina in chiave Champions
League. Si riscatta il Milan, che vince a Torino. A punti
anche l’U d i n e s e.

SERVIZI NELLO SPORT

l BARI. Una donna di 74
anni è stata sorpresa al mer-
cato di via Salvemini mentre
rubava il portafogli a una si-
gnora: è stata bloccata e de-
nunciata. Ha detto agli agenti
di essere schiava del gioco, ma
non per vizio, ma perché con le
vincite eventuali cerca di ar-
rivare alla fine del mese dati i
pochi pochi soldi della pensio-
ne. L’episodio di cronaca è la
spia di un fenomeno allarman-
te, che a Bari colpisce sempre
più anziani. Il presidente della
Fondazione antiusura: nessu-
no interviene. Le regole di Lot-
tomatica con i consigli per un
«Gioco responsabile» si trova-
no solo su internet: perché non
mostrarle nelle tabaccherie?

SERVIZI IN CRONACA


